
Romania 
«Estinto 
il debito 
estero» 
«BUCAREST. A fine mano, 
con nove mesi di anticipo sul­
la data prevista di line anno. 
la Romani» ha interamente 
pagato II proprio debito este­
ro. L'annuncio a sospresa, in-
che te non del tutto inaspetta­
to, e slato dato Ieri sera dal 
presidente Nlcolàe Ceausescu 
all'apertura dei lavori di un 
plenum del Comitato centrale 
del partilo comunista romeno, 
che doveva Iniziare oggi, 

Secondo i dati disponibili, 
nell'arco di un decennio, la 
Romania ha rimborsato ad 
enti finanzieri Intemazionali a 
banche occidentali una som­
ma valutabile intomo al 14 
miliardi di dollari, -Desidero 
Informare il plenum del Comi-
lato centrale del partito, l'Inte­
ro Partilo comunista romeno 
ed il popolo della Romania. 
che alfa fin* del mete di mar­
zo la Romania ha completa­
mente pagato il suo debito 
con l'estero - ha detto II se­
gretario del Per -, Questo rap­
presenta un risultalo luminoso 
del lavoro del nostro popolo 
nello sviluppo economico so­
ciale' del' paese - ha aggiunto 
Ceausescu - che dimostra la 
fon» dell'economi» socialista 
romena ed apre splendide 
prospettive nell'attuazione del 
programma del partito di rea­
lizzare una società socialista 
multilateralmente sviluppata' 
ed un pano avanti verso il co­
munismo'. {.'annuncio * stato 
accolto -In una atmosfera di 
vibrante entusiasmo-, come e 
stato annunciato dalla tv ro­
mena. 

Il debito contratto dalla Ro­
mania - e la cui estinzione ha 
richiesto grossi sacrilici ai ro­
mani «risale alla seconda 
meta degli anni 70, quando 
vennero latti importanti Inve­
stimenti nell'acquisto di tec­
nologia avanzata occidentale, 

Esce di scena il primo segretario 
del Pcus travolto dai tragici 
avvenimenti di Tbilisi 
I morti sono saliti a diciannove 

Si dimette il 

Gorbaciov lancia un appello 
ai lavoratori invitandoli 
alla calma, ma ha ammonito: 
«I confini non si toccano» 

Gorbaciov lancia un appello al popolo della Geor­
gia perché ritorni la calma e invita a •difendere la 
perestiojka». Ma dice no alla modifica dei confini 
nazionali. Shevardnadze a Tbilisi assiste alle dimis­
sioni del suo successore alla carica di primo segre­
tario, Patlashivili, membro del Comitato centrale. 
U vittime sono salite a diciannove. Oggi e domani 
i primi funerali ma nessuna cerimonia di massa. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

(••MOSCA Un appello acco­
rato, drammatico. Ai georgia­
ni In lutto, e ancora sconvolti 
dal massacro di Tbilisi, si è ri­
volto Ieri Mikhail Gorbaciov 
che ha fatto leva sui loro -cuo­
ri, i sentimenti civili e II pa­
triottismo- Il segretario del 
Pcus, che ha parlato da stati­
sta ma anche a titolo persona­
le, ha chiesto ai comunisti e 
al lavoratori- di riportare la 
calma, di mostrare prudenza, 
di •difendere la pereslrolka-. 
Ma ha voluto essere chiaro e 
inflessibile a proposito delle 
spinte Indipendentiste e dei 
conflitti etnici: «La ristruttura­
zione delle relazioni tra le na­
zioni non e la perestrojka dei 
confini, non è la rottura della 
costruzione nazunal-statale 
del paese-, E il passaggio pia 
rilevante del messaggio che 
Gorbaciov ha accompagnalo 
con un'altra decisa afferma­
zione, rivolta non solo ai geor­
giani: -Non si può consentire 
- ha detto - che venga inflitto 
un colpo agli interessi vitali di 
una qualsiasi repubblica so­
vietica, alla causa del rinnova­

mento.. Esaltando I «grandi 
meriti' del popolo georgiano, 
la sua storia e tradizione, il se­
gretario del Pcus ha inteso so- , 
stenere pubblicamente l'azio­
ne che sta svolgendo Eduard 
Shevardnadze catapultato a 
Tbilisi sin da domenica, po­
che ore dopo il bagno di san­
gue di via Ruslaveli, davanti al 
palazzo del governo. Ha, in­
fatti, denunciato «le persone 
irresponsabili- che vorrebbero 
distaccare la «Georgia sociali­
sta dalla (amiglia fraterna dei 
popoli sovietici-, ha messo in 
guardia dalle -strade senza 
uscita-, ha riconosciuto che 
«esistono, e non solo in Geor­
gia, difficili problemi-, ma e 
slato Inflessibile nella difesa 
della perestrojka «che ha nce-
vuto un danno dagli avveni­
menti di Tbilisi-

Gorbaciov da Mosca «segue 
con ansia- gli sviluppi della si­
tuazione mentre Shevardnad­
ze assiste all'uscita di scena di 
Ozhumber Patlashivili, 50 an­
ni, primo segretario dal luglio 
del 1985 (nel Comitato cen­
trale dal congresso dell'86) 

quando sostituì proprio II •mi­
nistro che lasciava Tbilisi per 
condurre la' politica estera 
dell'Uno, 

PatiashMU si « fatto «pro­
cessare» nella sede dell'acca­
demia delle scienze e, poi, 
dopo quattro ore di sofferen-. 
ae, ha presentato le dimissio­
ni. Sé n'e andato cosi, travolto 
dai tragici avvenimenti di vii 
Ruslaveli, Se n'* andato pren­
dendosi, davanti ai due auto­
revoli Inviali del Polltburo (ol­
tre a Shevardnadze, Gheorghi 
Razumovskli, responsabile 
dell'organizzazione "' e dei 
•quadri-) la tue responsabilità 
per il massacro di sabato not­
te e che ha provocato slnora 
diciannove motti (e deceduta 
una, ragazza ricoverala In 
ospedale per gravi ferite). 
Aveva dello al plenum cittadi­
no lunedi scotio: «Ci avevano 
assicurato che l'intervento 
delle truppe non avrebbe pro­
vocato vittime. Poi e accaduto 
e, adesso, siamo qui con le 
nostre responsabilità». Un ge­
sto non comune in un paese 
abituato, piuttosto, ai pensio­
namenti forzati per -motivi di 
salute-. 

Le dimissioni di Patlashivili 
(cosi come il messaggio di 
Gorbaciov) sono nmasti fuori 
dal testi del telegiornale di Ieri 
sera. Non è stato fatto alcun 
cenno anche se parecchi mi­
nuti sono stati dedicati alla si­
tuazione nella capitale geor­
giana dove, a partire da oggi, 
cominceranno a svolgersi i fu­
nerali delle vittime. Non ci se­

carli armali davanti sj palazzo del governo di Twist 

rà un unico rito. Lo ha escluso 
ieri il portavoce del ministero 
degli Esteri, Gherasimov. Un 
funerale di massa, probabil­
mente richiesto da molu, è 
stato scartato dalla apposita 
commissione. Sarebbe una 
prova molto rischiosa. Dun­
que, funerali separati anche 
se domani se ne svolgeranno 
ben undici Tra essi quelli di 
molte donne che sono mag­
gioranza delle vittime. 

Il giornale delle forze arma­

te, «Stella rossa-, ieri ha forni­
to, forse involontariamente, 
un drammatico reportage sul­
l'odio antimllltare della gente 
di Tbilisi Se i carri armau rie­
scono infatti a controllare l'or­
dine nelle strade dei centro, è 
in penferia che prosegue l'atti­
vità di gruppi di giovani. Ven­
gono bloccati i taxi, «minac­
ciati gli autisti degli autobus», 
picchettati gli ingressi delle 
fabbriche come alla «Diml-
trov» e allo stabilimento «Kl-

rova. Il giornale riferisce su ag­
gressioni a colonnelli e capita­
ni per le strade, davanti ai me­
tro: un maggiore è slato grave­
mente ferito a colpi di pietra, 
un tenente colpito da una bot­
tiglia lanciata da una finestra. 
Dal cielo elicotteri lanciano 
volantini sulla citta per spiega­
re le regole del coprifuoco 
mentre la milizia è accusata di 
non alutare l'esercito perché 
mantiene un atteggiamento 
«passivo». 

I ministri degli Esteri 
del Patto di Varsavia alla Nato 

«Missili corti 
subito il via 
alla trattativa» 

LORENZO MAuéni i 
già BERLINO. L'avvio ravvici­
nato di consultazioni per «so­
stanziati- riduzioni, e infine 
per la eliminazione, delle ar­
mi nucleari tattiche sul territo­
rio europeo, e stato proposto 
ai paesi della Nato dal Comi­
tato dei ministri degli Esteri 
dei paesi del Patto di Varsa­
via, riunito ieri e martedì a 
Berlino. Alla riunione hanno 
preso pane il bulgaro Petyr 
Mladenov, l'ungherese Peter 
Varkonyt, Oscar Fischer per la 
Repubblica democratica tede­
sca, Il polacco Tadeusi Ole-
chowski, il romeno loan Tatù, 
il cecoslovacco Jaromlr Joha: 

ne». L'Unione Sovietica * alata 
rappresentata dal vicemlnislro 
degli Esteri Alexander Bea-
smertnych, essendo attual­
mente il ministro Shevardnad­
ze impegnato nella difficile si­
tuazione della Georgia. 

La dichiarazione «sulle armi 
nucleari tattiche in Europa» e 
stata ieri illustrata - con Insoli­
ta procedura - dallo stesso 
ministro degli Esteri, Fischer. 
Gli Slati membri del Patto di 
Varsavia, egli ha detto, Inten­
dono prendere ogni passibile 
Iniziativa per Impedire che II 
processo di disarmo subisca 
delle pause. La prova di que­
sta determinazione sarebbe 
data anche dalle misure unila­
terali che questi paesi vanno 
attuando, Èssi sono convinti 
che la stabilita e la sicurezza 
in Europa non possono essere 
garantite, e I rischi di un attac­
co di sorpresa non possono 
essere definitivamente elimi­

nali, sa armi nucleari tattiche 
continuano a" permanere sul 
continente europeo. «Il man­
tenimento, l'ammodernamen­
to e l'accrescimento di armi 
nucleari tattiche - si legge nel­
la dichiarazione - costituisco- * 
no sempre di più una cauta; 
destabilizzante della situazio­
ne militare e strategica, euro--
pea e tono Incompatibili con ' 
gli sforzi dispiegati sul conti­
nente per soluzioni di disar-j 
m» . In questo contesto tgl i l 
Siali dell'Alleanza' atlantica,^ 
chieda che «in un vicino tutu-j 
ro» siano intrapresi «negoziarli 
separatilespecificamente rH 
volti alle armi-nucleari tatti-, 
che, «ivi compresa la cornpo-i 
nenie nucleare dei sistemi'a: 
doppia capacita». °~\ ì 

4 negoziai *lovr.ibberò<M 
terminar» un accalda suBt;«<1 
duztone ed ellrninaionai'ìni-,.. 
duali, per tappe, di q^ettfal-
sterni, sotto «efficace vinifica 
intemazionale». anche at|raJ 

vano una -possibile cornnjls^ 
sione intemazionale di. con-: 
(rollo, munita 41 P6>KM "" 
guati-.,qqme . p n ì j ^ s t a 
Intanto, l e d u i p W ì j S v m p 
ro impegnarsi alla rinunci* (il 
ammodernare gli attuali tote' 
mi nucleari tattici. . 

Il comitato dei ministri degli 
Esten dell'Est ha diffuso ancha 
un appello -per un,mondo 
senza guerre», sottolineano)» 
•la particolare responsabilità 
storica che ricade sul due Stati 
tedeschi'per la conservazione 
della pace». 

Migliaia in piazza contro il governo francese 

Corsica riesplocb 
denti scontri a Bastìa 

Fiammata di violenza in Corsica, a Bastia, dopo 
che Michel Rocard aveva usato ieri, in Parlamen­
to, toni ultimativi verso la protesta dell'isola che 
dura ormai da otto settimane. Sono riapparse le 
fionde, i falò di automobili e pneumatici, le 
spranghe e anche esplosivo «agricolo» per far sal­
tare le inferriate della prefettura. Stavolta i manife­
stanti erano migliaia. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI H A M I L U 

• I PARICI Michel Rocard ha 
battuto i pugni sul tavolo, di­
chiarando giunta al punto di 
non ritorno la pazienza del 
governo E Bastia, poche ore 
uopo, 6 Insorta con una fiam­
mata di violenza che le pur 
agitate cronache di otto setti­
mane di protesta non avevano 
ancora registrato. Urici di 
bottìglie incendiarle, fuoco ad 
automobili linciate in meno 
alle strade, fuoco a pile di 
pneumatici, sasiasiole, ipran-
gaie len sera le forze dell'or­
dine dubitavano di rìuiclra a 
tenere in pugno la situazione 
I manifestanti risolutamente 
passati dalla parte delle barri* 
cate erano ormai migliala, e I 
gendarmi si preparavano ad 

una lunga e difficile notte. 
Gli Incidenti sono scoppiati 

al termine della manifestazio­
ne più riuscita delle tante de­
gli ultimi due mese dodicimila 
persone erano sfilate nelle 
strade di Bastia In risposta al 
primo ministro. Perché ormai 
non ci sono più intermediari, i 
tavoli del negoziato sono de­
serti, le posizioni lontane mil­
le miglia l'una dall'altra 1 sin­
dacati dell'isola hanno rifiuta­
to tutte le offerte governative, i 
primi 30 franchi mensili erano 
stati giudicati «un affronto*, 
poi 1 2 400 franchi annui di 
•indennità Insulare* assoluta­
mente Insufficienti (ne voglio­
no mille al mese), come del 

resto i 300 franchi al mese 
messi sul piatto dal governo 
due giorni fa, len Rocard ha 
avuto parole ultimative; i 300 
franchi saranno corrisposti 
«unilateralmente* dallo Stato, 
che non intende cedere al ri­
catto della piazza, la linea del 
governo, rifiutata fin dall'Ini­
zio, è quella di un negoziato 
globale, che rifaccia i conti in 
tasca a tutti i canali finanziari 
che uniscono il continente al­
l'isola indennità ai trasportori, 
agli intermediari, riduzioni fi­
scali e altre 100 forme di assi­
stenza che dovrebbero garan­
tire la «continuità» statale fran­
cese, cioè il fatto che ad un 
còrso venire a Parigi non costi 
più che ad un marsigliese, 

Ma resta il fatto che In Cor­
sica il carovita è l'elemento di 
-discontinuità- che ha fatto 
scoppiare la rivolta. I prezzi, 
in media, sono superiori a 
quelli del continente. E ora 
Rocard è arrivato al punto di 
dire, Ieri sera, che «te casse 
dello Stato non possono esse­
re all'arbitrio di tutte le cate­
gorie che scendono nelle stra­
de-

Linea dura, dunque, e 300 

franchi al mese a tutti i dipen­
denti pubblici con famiglia. 
anche se non lo vogliono È 
un modo di dichiarare chiuso 
il negoziato: Rocard del resto 
ha giudicato «privi di senso di 
responsabilità* i sindacalisti 
còrsi len sera Bastia era in 
pieno stato d'assedia oltre 
agli incidenti scoppiati al mo­
mento in cui la manifestazio­
ne si disperdeva, altri scontri 
opponeva scioperanti e gen­
darmi davanti alla prefettura, 
dove le forze dell'ordine ten­
tavano di far sloggiare una 
quindicina di persone che l'a­
vevano occupata da diversi 
giorni I due focolai di violen­
za si sono ben presto trasfor­
mati in un incendio che ha 
coinvolto tutto 11 centro citta­
dino, oppresso daUa cappa ir­
respirabile del gas «crimoge-
ni Sono riapparsi t passamon­
tagna e 1 fazzoletti, le fionde e 
anche, per la prima volta, ma­
teriali esplosivi «agricoli» per 
far, saltare le Inferriate della 
prefettura e di altri edifici pub­
blici. Sia le forze dell'ordine 
che i manifestanti, al cadere 
della notte, cominciavano a 
contare 1 feriti nelle rispettive 
file 

Anche Gorbaciov andrà in Giappone nei prossimi mesi 

i Peng cerca a Tokio più investimenti 
e un maggior ruolo per la Cina 

j 

Cina e Unione Sovietica guardano al Giappone. Il 
primo ministro cinese Li Peng è a Tokio per chie­
dere più investimenti e più tecnologia. Mosca pun­
ta alla normalizzazione delle relazioni con la «se­
conda potenza economica mondiale» e prepara il 
viaggio di Gorbaciov. Di fronte al dinamismo sovie­
tico, Pechino è circospetta anche se non intende 
assistere passivamente al nascere di nuovi equilibri. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNA TAMBURRINO 

quanto la polemica odierna 
non intaccano più di tanto 
l'interesse dei due paesi a in­
crementare le loro relazioni. 
migliorare i loro scambi eco­
nomici, svolgere assieme un 
ruolo attivo nella ndefinizio» 
ne degli equihbn dell'area 
asiatica 11 premier Li Peng 4 
arrivato nella capitale giap­
ponese con questa ambizio­
ne e non teme di trovare a 
Tokio un interlocutore, il pri­
mo ministro Takeshita, politi­
camente dimezzato dallo 
scandalo della Recruit. Oltre 
<il premier giapponese conte­
stato c'è il nuovo imperatore, 
ci sono gli ambienti econo-

• I PECHINO II mausoleo 
che la città di Nanchino ha 
innalzato in memoria delle 
trecentomila vittime del mas­
sacro giapponese, durato sei 
settimane tra la Une del '37 e 
il gennaio del '38, finora non 
è stato mal visitato da espo­
nenti ufficiali del governo o 
della corte di Tokio. E anche 
se nella dichiarazione con­
giunta del 7 2 il Giappone 
viene definito responsabile 
della «aggressione» alla Cina, 
il ruolo di Tokio nella secon­
da guerra mondiale continua 
ad essere un punto di pole­
mica costante con Pechino 
Ma sia il ricordo del passato 

mici e finanziari, e la missio­
ne diplomatica cinese punta 
a una iniziativa a vasto rag­
gio. 

Molte cose si stanno muo­
vendo In Asia e la Cina non 
Intende correre il rischio di 
essere tagliata fuori. E le sue 
difficolta economiche meno 
che mai in questo momento 
possono farla rinunciare a un 
più consistente apporto degli 
investimenti e della tecnolo­
gia giapponesi. Il Giappone è 
il terzo investitore in terra ci­
nese, dopo Hong Kong e gli 
Stati Uniti, ma in termini as­
soluti I due miliardi di dollari 
Usa spesi In Cina sono una 
inezia, apparta 1*1.5 per cen­
to. rispetto al totale degli in­
vestimenti giapponesi all'e­
stero. Più Impegno nel nostro 
paese, dunque, chieder» U 
Peng a un Giappone oramai 
Incalzato da vicino anche 
dall'Unione Sovietica, intere*. 
sata ad una cooperazione 
che vada dall'economia al­
l'ambiente, allo spazio, al tu­
rismo 

I lavori preparatori per la 

visita di Gorbaciov a Tokio 
sono ancora in uno stadio 
iniziale, ma a maggio a Mo­
sca sono previsti nuovi con­
tatti a livello di ministeri degli 
Esteri e, nonostante l'ostaco­
lo delle Isole contestate, un 
altro processo di normalizza­
zione si è messo in moto E 
per merito dell'Urss che sta 
premendo anche sul pedale 
coreano. Se infatti il Giappo­
ne accetta ed è sospinto a 
stabilire contatti con la Corea 
del Nord, alleato privilegiato 
della Cina, l'Unione Sovietica 
si sta muovendo per avviare 
rapporti economici con la 
Corea del Sud, alleato privile­
giato degli Stati Uniti. Grandi 
rimescolamenti di carte, dun­
que, con una gran voglia del­
l'Unione Sovietica di aprirsi 
uno spazio In queste aree at­
traverso una iniziativa politi­
co-diplomatica di pace e di 
coopcrazione, che rompe de­
cennali tabù. 

La Cina sta prendendo alto 
di questo nuovo dinamismo 
asiatico gorbaciovano, ma 

reagisce con molta circospe­
zione. dichiara d| aspettare la 
prova del fatti. Rivelatore un 
recente commento della rivi­
sta ufficiale «Uaowang» e ri­
preso dal «Quotidiano del Po­
polo»' rivelatore perché sfini­
to alla vigilia dei viaggio a To­
kio e del venire di meta mag­
gio tra Mosca e Pechino. 
L'Urss, senve la rivista, ha 
cambiato la sua politica asia­
tica perché ha bisogno dei 
mercati, degli Investimenti, 
della tecnologia di questi 
paesi. Ma nel passato, per 
lunghi anni, la politica sovie­
tica - e « (a l'esempio del so­
stegno al Vietnam ed alla ag­
gressione cambogiana - Jia 
Invoce ostacolato. 1 rapporti 
con I paesi dell'Asia. Ora -
scrive .Liaowang» - non ba­
ttano le parole, ci vogliono 
fatti per ridare fiducia e cam­
biare segno alle relazioni. Co­
me dire: nella partita che al é 
aperta in Asia, non si creda 
che la Cina assisterà passiva­
mente al nascere di nuovi 
equilibri e di nuove alleanze. 

————— u g0vemo abolisce l'autogestione del lavoro negli scali 
«Piano d'emergenza» contro lo sciopero 

La Thatcher sfida i portuali 
La Thatcher ha già nel cassetto un «piano di 
emergenza nazionale» per resistere allo scontro 
con i portuali. G|i spedizionieri stanno accumu­
lando merci nella vicina Irlanda per prevenire il 
blocco. C'è'un clima di grande tensióne in 
Gran Bretagna, dopo la decisióne del governo 
di abolire il sistema che règola 11 lavoro nei por­
ti a cui i lavoratori hanno risposto con la mi­
naccia di'sciopero generale, 

«•LONDRA. Il clima è da 
battaglia, campale. Il premier 
Inglese, Margaret Thatcher, 
annuncia che mai tornerà In­
dietro. Il «Dock labour sche­
rno. sarà abolito. I rappresen­
tanti del lavoratori non inten­
dono accecare il sopruso del­
la cancellazione, senza alcu­
na trattativa, del sistema delta 
•chiamata» autogestita, che 
garantiva lo stipendio in ogni 
caso. Venerdì si riuniranno a 
Londra per dare il via al refe­

rendum sullo sciopero gene­
rale. Se i 9,400 portuali diran­
no ih maggioranza si, gli scali 
inglesi saranno bloccati, no­
nostante l'opposizione del se­
gretario nazionale del sinda­
cato dei trasponi, Ron Todd. 

La nuova slida, dopo quelle 
sulla privatizzazione del servi­
zio sanitàrio e dell'acqua, lan­
ciata dalla Thatcher rischia di 
far ripiombare la Gran Breta­
gna nei giorni tesi dello scio­
pero del minatori. Il primo mi­

nistro ha attaccato in Parla­
mento I .privilegi, dei portuali. 
ha scaricato sul «Dock labour 
scheme. tutte le responsabili­
tà della scarsa competività de­
gli scali inglesi. -C'è una sola 
cosa da fare, anche nella pro­
spettiva del 1992; abolirlo», ha 
concluso. E il sottosegretario 
Fowler ha rilanciato In televi­
sione,' «La forza della nostra 
economia e in grado di sop­
portare uno sciopero.. 

Il governo britannico ha già 
preparato un piano di «emer­
genza nazionale» per fronteg­
giare il blocco del porti. E an­
che gli imprenditori si stanno 
organizzando in tempo. Il «Ti­
mes. rivela che le compagnie 
di spedizione, con l'avallo del 
governo, stanno ammassando 
merci negli scali della vicina 
Irlanda per evitare la paralisi 
delle esportazioni. Ma l'ipotesi 
di uno sciopero generale non 

convince però pienamente 
nemmeno il sindacato. C'è 
una divisione netta tra I dele­
gati del portuali e il sindacato 
nazionale dei lavoratori dei 
trasporti. Il segretàrio di que­
sta organizzazione, Ron Todd, 
è convinto che lo sciòpero sa­
rebbe giudicato Illegale dal tri­
bunali. In Inghilterra la lègge 
permette infatti solo azioni di­
rette contro I datori di lavoro e 
non scioperi .politici, contro il 
governo. I giudici potrebbero 
affibbiare una-multa salatissi­
ma al sindacato, tale da svuo­
tare le sue casse che ora con­
tengono 76 milioni di sterline. 
Todd preferisce un'azione più 
morbida per contrattare un 
nuovo sistema di lavoro nei 
porti. Ma il meccanismo del 
referendum è ormai avviato e, 
se i portuali dicono si allo 
sciopero, sarà il blocco totale. 
E John Connally, capo cari­

smatico degli scaricatori, non 
ha dubbi che si debba mar­
ciare In questa direzione. An­
che i laburisti hanno attaccato 
a fondo la Thatcher parlando 
di «provocazione deliberata. 
da parte del primo ministro. 

Il governo sembra però in­
tenzionato ad usare 11 pugno 
di ferro. La Thatcher ha loda­
lo in Parlamento I porti in cui 
non vige il «Dock labour sche­
me., additandoli come esem­
plo di prosperità. E il «Times» 
scrive cheli primo ministro è 
pronto, per bàttere I portuali, 
a riportare in vita una vecchia 
norma del 1920: in caso di pa­
ralisi dei porti, un'ipotesi 
estremamente grave per un'i­
sola, il ministro degli Interni 
potrebbe utilizzare le forze ar­
mate per caricare e scaricare 
le navi, insomma una risposta 
militare ad una battaglia sin­
dacale. 
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